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	Il coraggio della carità!

Non è uno slogan o un semplice modo di dire, ma è una scelta di vita, che va oltre le parole, le fatiche, le ingiustizie ed afferma fino in fondo gli ideali in cui si crede e che sono il frutto di una appassionata adesione al Vangelo.

Lo sguardo del cuore, sostenuto dalla fede, va oltre le vicende umane, per ricongiungersi con i poveri, con i lontani, con gli ultimi, con coloro che non possono assolutamente essere le vittime delle sentenze.

La carità continua, perché alimentata dalla sofferenza procede con determinazione lungo le strade del mondo e negli angoli bui dell’umiliazione umana.

La carità continua, forte della sua verità ed autenticità, sempre nella convinzione che il bene fatto e l’amore condiviso avranno prima o poi la giusta ricompensa.
Ma la carità va anche in esilio, perché il Vangelo ci invita anche a saper “scuotere la polvere dai calzari”, lì dove il rifiuto è chiaro e non c’è posto per le scelte che richiedono il coraggio dell’amore evangelico.

Non è una fuga, ma è un “partire evangelico”, fatto anche di distacchi, di sofferenze, di solitudini, di preghiera e di gratitudine a Dio per tutto quanto nella Sua infinita bontà ha permesso.
Si parte con il cuore libero, perché la libertà nasce dalla povertà, dalla certezza del non aver nulla, dall’essere totalmente distaccati da tutto. 

La persona va via! Il bene fatto rimane. La carità continua. La gioia di amare e servire approda ad altri lidi di speranza, un po’ più freddi e lontani, ma per abbracciare la nuova comunità dei poveri.
Don Oreste Benzi
Pagine di Vangelo scritte nel cuore degli ultimi
Si ha sempre la convinzione che certi uomini non dovrebbero mai morire, non possono morire, perché la loro assenza si avverte più della presenza.

Possiamo a buon ragione dire che la dipartita di don Oreste si sentirà, perché è venuta meno la voce della speranza, il grido di tanti poveri, la certezza di tante vittime della tratta.

E’ venuto meno il riferimento morale di tante battaglie in difesa degli ultimi, un eroico uomo di Chiesa che non ha mai disdegnato di salire umilmente la scale dei palazzi dei potenti, per portare la voce di poveri, dei lontani, di coloro che non sarebbero mai stati ascoltati da nessuno.

In molti dobbiamo essergli grati, prima di tutto per quanto ha rappresentato nel cammino della carità, per i suoi insegnamenti, per la sua capacità di coinvolgere e donare speranza.

L’opera da lui voluta, Associazione Papa Giovanni XXIII, sarà il segno della sua perenne presenza nel mondo degli ultimi  e soprattutto delle vittime della tratta, per le quali ha percorso le strade del mondo.
Ma don Oreste prima di tutto era ed è un sacerdote, anche se da qualche giorno lo è in eterno, simbolo profetico di una donazione che non ha limiti, perché quando si sceglie di dare la vita agli altri bisogna farle fino all’ultimo istante della propria vita, come lui ha fatto.
Nel cuore di chi gli ha voluto bene ed apprezzato rimangono delle certezze, dei punti di riferimento importanti, dei modelli di carità ed autentica operosità.
Da lassù, dove continua ad amare i suoi ultimi, don Oreste possa illuminare i passi di tutti quei sacerdoti che ogni, come lui ha fatto, dedicano con eguale passione la vita agli altri.
Cambia la legge sull’immigrazione:

il visto di ingresso e soggiorno

per volontariato
E’ entrato in vigore il 2 ottobre scorso il decreto legislativo n. 154, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.66 del 17 settembre 2007, per l'attuazione della direttiva comunitaria  sulle  condizioni di ammissione dei cittadini di Paesi terzi per motivi di studio, scambio di alunni, tirocinio non retribuito o volontariato. 

Il decreto introduce alcune importanti modifiche al testo unico sull'immigrazione.

Ingresso e soggiorno per volontariato. È consentito l'ingresso e il soggiorno di cittadini stranieri di età compresa tra i 20 e i 30 anni per la partecipazione  ad un  programma  di volontariato,  che abbiano i seguenti requisiti: 
(a) appartenenza dell'organizzazione promotrice del programma di volontariato ad una delle seguenti categorie: enti  ecclesiastici  civilmente  riconosciuti, nonché  enti civilmente riconosciuti in base alle leggi di approvazione con le confessioni religiose; organizzazioni  non  governative riconosciute; associazioni  di  promozione  sociale  iscritte nel registro nazionale; 
(b) stipula di apposita convenzione fra lo straniero e l'organizzazione promotrice, in cui siano specificate le funzioni del volontario, le  condizioni di inquadramento di cui beneficerà per espletare tali funzioni, l'orario  cui  sarà tenuto, le risorse stanziate per provvedere alle spese di viaggio, vitto, alloggio e denaro per le piccole spese per tutta la durata del  soggiorno, nonché, ove necessario, l'indicazione del percorso di formazione anche per quanto riguarda la conoscenza della lingua italiana; 
c) sottoscrizione da parte dell'organizzazione promotrice di una polizza assicurativa per le spese relative all'assistenza sanitaria e alla responsabilità civile verso terzi, e assunzione della piena responsabilità  per la copertura delle spese relative al soggiorno del volontario, per l'intero periodo di durata  del  programma,  e  per  il viaggio di ingresso e ritorno. 

La domanda  di  nulla  osta  è  presentata dall' organizzazione promotrice  del  programma  di  volontariato allo Sportello unico per l'immigrazione  presso la Prefettura.

Il permesso di soggiorno è richiesto e rilasciato per la durata del  programma di volontariato e di norma per un periodo non superiore ad un anno. In casi eccezionali può avere una durata superiore e comunque pari a quella del programma; in nessun caso può avere una durata superiore a diciotto mesi.
 “Da quanto tempo”

Presentato ad Ancona il romanzo di Giancarlo Trapanese

( Neftasia editore )
Testimonianze toccanti e momenti di grande emozione.
Don Oreste Benzi e Tito Stagno protagonisti della speciale serata.

Un successo incredibile per la serata dedicata alla prima nazionale di “Da quanto tempo”. Il romanzo di Giancarlo Trapanese presentato in prima nazionale ad Ancona dopo il prestigioso esordio alla Fiera internazionale di Francoforte. 
Oltre 450 presenti allo Sperimentale di Ancona:  probabilmente mai ad Ancona una presentazione di un libro aveva raccolto tante adesioni. Merito dei temi trattati, delle straordinarie testimonianze e del magico clima della serata che ha imposto una profonda riflessione sui temi dell’infanzia negata e della indifferenza del mondo.  
Stefania Campanelli, responsabile della Neftasia, ha confermato oltre che la distribuzione in tutta Italia anche la traduzione immediata in spagnolo e probabilmente in romeno come primo approccio della distribuzione all’estero di questa terza opera di Giancarlo Trapanese.

Una serata intensa perfettamente condotta da un ispirato Andrea Carloni con la collaborazione di Anuska Pambianchi. La lettura intensa di Luca Violini di alcuni brani, poi gli interventi. Alessandro Moscè (critico letterario) ha voluto ricordare come il merito di Trapanese sia quello di aver rilanciato una genere letterario, con stile diretto ed efficace, che in Italia stava perdendo terreno: il romanzo d’inchiesta. 
Don Aldo Bonaiuto ha tratteggiato il significato di storie autentiche e proposte con semplicità e crudezza e che hanno il merito di imporre una riflessione profonda. 
Dello stile e della piacevolezza della lettura ha parlato Tito Stagno  coinvolto e colpito dai temi trattati dal libro. 
Don Oreste Benzi ha speso parole importanti dicendosi convinto che anche attraverso un libro come questo si possa “parlare” alla parte più buona e piena di amore che alberga nel cuore di ciascuno. 
Profondamente toccanti le testimonianze sul palco di  Lucian (ragazzo ora universitario, emerso dai cunicoli di Bucarest), di Stefano Crocelli (volontario in Africa nella zona dei Bambini soldato) e soprattutto di Maria, giovane romena, costretta a 17 anni a prostituirsi. Storie toccanti  e di rara intensità direttamente collegate a quelle raccontate dal libro. 
La musica al piano di Giulia Cester, l’intervento  a sopresa di Marco Poeta con il quartetto di fiati, hanno completato l’atmosfera di una serata particolare alla quale hanno anche assistito il sottosegretario  Colonnella, i senatori Marina Magistrelli e Marco Pecoraro, il sindaco di Ancona Sturani, assessori regionali, il vicepresidente del Consiglio regionale Favia, consiglieri regionali di maggioranza ed opposizione, il Questore di Ancona, il viceprefetto, il rappresentante della Marina Militare. Toccanti i messaggi portati direttamente da Parada (l’associazione che dedica i suoi sforzi ai bambini delle fogne) e da Save the children (con un messaggio letto dalla bambina Maria Rachele Magnaterra). Ora per il libro si avvia una tournè che lo porterà a contattare (dopo l’esperienza di Francoforte) oltre che varie località della regione, le maggiori città italiane e entro la primavera del 2008 Madrid e Bucarest.


(*) Confermato il viaggio in Moldova della Arcidiocesi di Lecce in occasione della inaugurazione delle due strutture della Fondazione Regina Pacis a Chisinau e Varvareuca. Partenza da Roma il 15 dicembre e rientro il 18. Per informazioni: Romano Santamaria tel. 0832.217908.

(*) Fiera di Milano: la Fondazione Regina Pacis sarà presente quest’anno dal 19 al 21 novembre al “Matching 2007” organizzato dalla Compagnia delle opere, unitamente ad alcune realtà imprenditoriali moldave per sviluppare insieme il tema:”Modello Moldova: dal sociale all’impresa per generare autentico sviluppo”. 
(*) Verona, 16 novembre 2007: incontro con l’Ass.ne Amici di Santa Chiara. In occasione dell’incontro verrà presentato il risultato del viaggio in Moldova effettuato dal 1 al 4 novembre.
(*) Il 10 di novembre partirà il primo “TIR della Carità” verso la Moldova. Il materiale è stato raccolto dagli amici della Ass.ne Ave Maria Nostra Speranza di Quistello (MN). Il materiale raccolto sarà utilizzato per arredare le due nuove strutture della Fondazione Regina Pacis in Moldova. Una parte è anche destinata a Soroca, nell’Istituto andato a fuoco nel mese scorso e che necessita di interventi straordinari.


DONAZIONI IN DENARO

Benefattore

Destinazione

Donazione

Fam Cipriani - Verona
Attività in Moldova

€ 700,00

Fam. F. Maiocco – Roma
Attività in Moldova

€ 40,00

Fam. Roveda – Verona
Adozione

€ 50.00

Gruppo Parrocchia Selvana – Treviso
Ristrutturazione Asilo

€ 800,00

Fam. Disoteo – Verona
Pasti anziani

€ 30,00

Fam. Tondo – Lequile
Attività in Moldova

€ 10,00

N.N. – Lecce
Attività in Moldova

€ 150,00

N.N. – Lecce
Attività in Moldova

€ 10.000,00

Gaetano Nigito e &
Cenacolo Regina Pacis

Lei 5.000

Francesco – Belluno
Attività in Moldova

€ 500,00

Fam. Pace – Rieti
Attività in Moldova

€ 150,00

N.N. – S. Maria di Leuca (Le)
Attività in Moldova

€ 1.000,00

Fam Lucchini - Verona
Attività in Moldova

€ 700,00

Fam. Vincenti -Mantova
Adozione

€ 120.00

Fam. Scarpellon - Venezia
Adozione

€ 100.00

Fam. Ettore Curi - Verona
Pasti anziani

€ 60,00

Fam. Simone Curi – Verona
Adozione
€ 50.00
Fam. Vezzoni – Mantova
Adozione
€ 40.00
Fam. Carmelo Tommasi – Lecce
Adozione
€ 50.00
Fam. Battilana – Città Sant’Angelo
Adozione
€ 60.00
Fam. Salerno – Cosenza
Adozione
€ 150,00
Comunità Italiana – Moldova
Attività in Moldova
Lei 3.078
Don Corrado Serafino – Lecce
Costruzione in Moldova
€ 50.00
DONAZIONI VARIE

Benefattore

Destinazione

Materiale

Gruppo Volontari – Messina
Moldova
Materiale vario
Fam. Astore - Lecce
Moldova
Materiale vario
Fam. Macchia- San Cesario (Le)
Moldova
Materiale vario
Intefrutta – Lecce
Progetto Marta
Viveri
Aligros – Lecce
Moldova
Materiale vario
Dr. Giovanni Giudice – Lecce
Moldova
Materiale vario
Parrocchia Ss.Angeli – S.Petro V.co
Moldova
Materiale vario



S o l i d a r i e t à
Aiutaci anche Tu a dare dignità alle persone
La Fondazione Regina Pacis svolge la sua attività grazie alla disponibilità di persone che hanno scelto di dedicare parte del proprio tempo, delle proprie capacità e delle proprie risorse a favore del prossimo. Ovviamente grande è la necessità di fondi perché le iniziative intraprese possano avere uno sviluppo significativo.

	Per sostenerci
	 

	Conto corrente bancario

Fondazione Regina Pacis
Conto n. 8131.81

ABI 01030 – CAB 11501

Monte Paschi di Siena


	Conto corrente postale

Fondazione Regina Pacis

Conto n. 12525754


	Le erogazioni liberali in denaro, fino ad euro 2068,83 annuali, effettuate a favore della Fondazione Regina Pacis da parte di persone fisiche sono detraibili dall’imposta sul reddito (IRPEF) per un importo pari al 19% della donazione (art.13bis, lett. i bis) del DPR n. 917/1986). 

Le erogazioni liberali effettuate da soggetti titolari di reddito d’impresa sono invece deducibili per un importo massimo di euro 2068,83 ovvero del 2% del reddito d’impresa (art.6, comma 2, c sexies) del DPR n. 917/1986).

La detrazione è consentita a condizione che il versamento venga eseguito tramite banca o ufficio postale. 



Grazie per il sostegno
____________________________________________________________

Allegato de L’Ora del Salento
Settimanale Cattolico

Iscritto al n.517 del Registro stampa del Tribunale di Lecce

Per non ricevere più questa newsletter invia la mail utilizzando l’indirizzo sul quale ricevi questa mail. 

Questa mail non può essere considerata spam, in quanto è data la possibilità di cancellarsi in modo autonomo dal nostro database.

Il tuo indirizzo email è custodito ex d. lgs. 30/06/2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali).
Il titolare, o chi in diritto, può chiederne la modifica o la cancellazione. 
